
L’importanza globale 
della protezione della mucca



“Perché gli uomini uccidono le mucche per i loro desideri egoistici? 
Perché l’essere umano non potrebbe essere soddisfatto con i 
cereali e la frutta che, uniti al latte, possono produrre centinaia 
e migliaia di piatti deliziosi? ...Perché in tutto il mondo esistono 
i mattatoi dove si uccidono animali innocenti?”

(A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada)



La mucca riveste un’immensa importanza 
per tutta l’umanità

Vi mostreremo perché



I buoi e le conseguenze 
della meccanizzazione



Impiego dei buoi e dei tori

I buoi dovrebbero 
essere utilizzati 

in attività produttive

Come?

1.	Per l’aratura e i lavori nei 
campi;

2.	Per il trasporto locale;

3.	Per il turismo locale con 
carri trainati da buoi;

4.	Per azionare le macchine.



I l  costo di  nutr i re i  buoi 
rappresenta una perdita 
fintanto non si comprende il 
loro potenziale di alternativa 
energetica, impiegandoli per 
l’aratura e il trasporto.

Altrimenti nella maggior 
parte delle nazioni, il fattore 
ricava un reddito vendendo 
gli animali al macello.



“Gli 84 milioni di animali da traino indiani provvedono energia 
sufficiente per coltivare 100 milioni di ettari di terra [il 60% dei 
terreni coltivabili totali] e per trasportare 25 milioni di tonnellate 
di merci con 15 milioni di carri a buoi. Questi animali fanno 
risparmiare 6 milioni di tonnellate di petrolio all’anno.”

(Pubblicato nel 1989 dal Centro di Medicina Veterinaria Tropicale 
dell’Università di Edimburgo, Scozia)



Nel libro The Alarm Call, pubblicato 
nel 1994 da Bharat Krishi e Goseva 
Sang, gli autori identificano 
quattro grandi problemi che hanno 
rovinato i contadini indiani e quelli 
di tutto il mondo, cioé l’utilizzo di:

 1. Fertilizzanti chimici
 2. Pesticidi
 3. Semi ibridi
 4. Mezzi agricoli meccanici.



Il successo nell’era economica 
attuale si ottiene con una 
produzione di massa che 
si affida a mezzi inquinanti 
e costosi come i trattori, i 
carburanti fossili, i fertilizzanti 
chimici e costosi mutui.

Incapaci di far fronte 
a questa situazione i 
piccoli produttori sono 
costretti a chiudere le 
loro fattorie.



Quando, in modo agressivo, le società multinazionali hanno preso 
controllo della produzione di cibo, l’agricoltura si è trasformata in 
agribusiness. Questo ha segnato l’inizio del declino delle piccole fattorie.



Al contrario dei pesanti macchinari moderni, l’uso dei buoi per lavorare i 
campi non compatta il terreno né riduce la sua areazione. L’attrezzatura 
necessaria per il lavoro con i buoi è semplice e non richiede grandi 
imprese industriali per essere prodotta e riparata o per i pezzi di ricambio.



I trattori hanno completamente eliminato la necessità di utilizzare 
dei buoi per i lavori agricoli e hanno anche diminuito di molto il 
numero delle persone addette all’agricoltura.



Invece di uccidere milioni di giovani tori e buoi, essi dovrebbero 
essere addestrati e impegnati nel trasporto e nei lavori agricoli, in 
particolar modo per la produzione di cereali. Questa è l’alternativa 
naturale alla dipendenza dal petrolio.



Il segreto di un progetto efficace di protezione delle mucche e dei 
buoi sta nel dimostrare che essi hanno sempre più valore da vivi che 
da morti. Non solo per la produzione di latte e dei molti prodotti del 
latte, ma anche per la capacità di trasporto dei buoi e per l’uso del 
concime e dell’urina come fertilizzanti e a scopi medici. Poi, dopo la 
loro morte, si può utilizzare la loro pelle come cuoio.



Durante la rivoluzione industriale, il passaggio dalla mano d’opera 
umana e animale all’utilizzo degli idrocarburi ha segnato l’inizio 
della crisi ecologica ed etica che affligge la società moderna.



Quelli che prima erano contadini hanno fornito della manodopera 
a buon mercato per le fabbriche. I lavoratori sottopagati nutriti 
con cibo a buon mercato hanno fornito le basi della rivoluzione 
industriale e il trattore ha spinto le cose ancora più in là.



I contadini, scontenti, scioperano di frequente, ma finiscono per 
essre costretti a lavorare nelle fabbriche o a rimanere disoccupati.



L’agricoltura è diventata una guerra. La maggior parte del nostro 
cibo viene prodotto in grandissime aziende agricole fortamente 
meccanizzate che sono controllate da un ristretto numero di 
gigantesche compagnie del business agricolo.



Producono cibo a buon mercato, ma sempre più carente di valori 
nutritivi.

Spesso viene trasportato per 
migliaia di chilometri prima di 
arrivare ai consumatori, sia rurali 
che urbani.



Le differenti proprietà del latte e 
gli effetti dell’industria casearia

Dovremmo bere il latte?

Prima di trarre delle conclusioni dovreste sapere che ci sono due tipi di latte.
1) Il latte prodotto in modo naturale, ottenuto da mucche al pascolo che 
vengono trattate con tutta la cura che esse meritano. 
2) Il latte industriale a cui vengono aggiunti additivi e che viene ottenuto 
da mucche che subiscono molta violenza e vivono in modo innaturale.



G l i  e s s e r i  u m a n i 
necessitano dei prodotti 
del latte che forniscono 
loro tutte le sostanze 
nutritive necessarie per 
la loro salute fisica, 
mentale e spirituale.



Il latte crudo

Tradizionalmente il latte crudo dovrebbe essere 
bollito subito per proteggerlo dal deterioramento 
e sterilizzarlo dai batteri.



I benefici del latte naturale, 
non commerciale e non industriale

Una tazza di 250 ml. di latte con 
un 2% di grasso contiene 285 mg. 
di calcio, che rappresenta dal 22 
al 29% del fabbisogno quotidiano 
di calcio per un adulto.



Il calcio, che si trova in abbondanza 
nel latte è necessario per la 
coagulazione sanguigna, per un 
regolare funzionamento del cuore e 
protegge i denti in quanto neutralizza 
le sostanze acide dei cibi.



Il burro contiene le vitamine A e D necessarie per assimilare il 
calcio e le proteine del latte. Senza di esse, le proteine e il calcio 
sono più difficili da digerire e possono essere anche tossiche.



Il grasso del burro è ricco di acidi grassi che proteggono dalle 
malattie e stimolano il sistema immunitario. Il burro contiene:
1) glicofingolipidi che prevengono disturbi intestinali 
2) acido linoneico coniugato che possiede delle potenti proprietà 
anti-cancerogene.



Galeno, Ippocrate, Plinio, Varro, Marcello, Empirico, 
Bacchis e Antimo e i più importanti medici del loro tempo, 
utilizzavano il latte crudo per curare le malattie.

Durante gli anni 20, il dottor J. E. Crewe della fondazione 
Mayo, ha utilizzato il latte crudo per la cura di edemi, patologie 
cardiache, pressione alta, malattie della prostata, malattie 
del tratto urinario, diabete, patologie renali, affaticamento 
cronico e obesità.



Il latte crudo contiene anche:
•	le vitamine D e K, essenziali per la salute delle ossa; 
•	lo iodio, un minerale essenziale per la funzione della 
tiroide; 

•	la vitamina B12 e la riboflavina, necessarie per la salute 
cardiovascolare e per produrre energia; 

•	la biotina e l’acido pantotenico; 
•	importanti vitamine del gruppo B che generano energia; 
•	la vitamina A essenziale per le funzioni immunitarie; 
•	il potassio e il magnesio per il benessere cardiovascolare.



•	il selenio, una sostanza che previene il cancro; 
•	la tiamina, una vitamina B importante per le funzioni 
cognitive, specialmente la memoria; 

•	l’acido linoleico, un acido grasso benefico che inibisce la 
formazione di vari tipi di tumori e diminuisce il colesterolo 
e previene l’aterosclerosi...

...tutto questo lo troviamo solo nel latte prodotto da 
mucche nutrite in modo naturale, con erba e fieno.



Nel latte delle mucche che si nutrono di erba, specialmente 
quella primaverile e autunnale, si trovano al massimo livello 
alcuni nutrienti vitali come le vitamine A e D e un grasso 
solubile che ottimizza l’assimilazione di minerali.

Quando, invece, 
le mucche da latte 
vengono nutrite con 
sostanze artificiali, 
le vitamine A e D 
sono molto carenti 
e questo grasso 
benefico scompare.



La caseina (la proteina del latte) come le altre proteine è composta da 
aminoacidi che costruiscono e proteggono i tessuti corporei e proteggono 
dalle malattie...

...trasportano ossigeno nel sangue, regolano gli zuccheri nel 
sangue, collaborano alla produzione di ormoni che regolano il nostro 
metabolismo e forniscono energia.



Oltre agli elementi che abbiamo citato il 
latte crudo contiene proteine, carboidrati, 
calcio, niacina, fosforo, sodio e altri 
minerali.

Ognuna di queste sostanze dà un contributo 
importante alla salute umana.



Cos’è che non va nei prodotti caseari 
industriali?



‘Cibo’ processato artificialmente

In alcuni paesi come gli Stati Uniti, alle mucche vengono date da 
mangiare quotidianamente delle sostanze orribili che vengono chiamate 
Concentrati Nutrizionali e Stimolatori di crescita (del cibo altamente 
proteico utilizzato principalmente per la produzione di carne di manzo) 
che contengono pesticidi, sterco di polli, cartone, carne e ossa bovine, 
oli di pesce e perfino escrementi umani.

www.youtube.com/watch?reload=9&v=5Ww8Cp8Q3Os



Questo ‘cibo’ non è per niente salutare per gli animali e ora 
è un fatto accertato che il suo utilizzo ha causato in parte, se 
non del tutto, malattie terribili come la BSE (la mucca pazza).



Con totale disprezzo per le sue 
conseguenze etiche, questo 
cibo artificiale ha pesantemente 
condizionato la qualità del latte e ha 
posto i consumatori (e le mucche) a 
rischio di contrarre numerose patologie.



In particolar modo i vitellini vengono nutriti in modo artificiale 
e altamente proteico per fare in modo che 18 mesi dopo la 
nascita siano pronti per il macello.



Le mucche alle quali viene iniettato un ormone della crescita (il bGH) 
sono soggette a problemi di salute, zoppia, problemi riproduttivi 
e infezioni alla vescica. Quando queste mucche vengono curate 
dalle infezioni con dei dosaggi massicci di antibiotici, una parte di 
essi rimane nel latte, anche perché in genere ci vuole tempo per 
curare una mucca che assume il bGH.



Mentre gli antibiotici per se possono non essere un pericolo, essi 
contribuiscono allo sviluppo di batteri resistenti agli antibiotici, il 
che è un serio problema di salute pubblica in continua crescita.



La pastorizzazione è un processo tramite il quale il latte viene scaldato 
brevemente a una temperatura tale da uccidere gli agenti patogeni, 
seguito da un rapido raffreddamento. Essa distrugge i microorganismi 
presenti nel latte che causano delle malattie. Sfortunatamente 
distrugge anche i batteri benefici e altre sostanze nutritive.



La pastor izzazione 
distrugge gli enzimi, 
diminuisce il contenuto 
di vitamine, snatura le 
fragili proteine del latte, 
distrugge le vitamine C, 
B12 e B6, uccide i batteri 
benefici, favorisce quelli 
patogeni ed è associata 
ad allergie, carie dentali, 
coliche infantili, problemi 
di crescita nei bambini, 
osteoporos i ,  ar t r i t i 
e  malattie cardiache.

https://preventdisease.com/news/10/111810_dangers_
pasteurization_homogenization.shtml

PERICOLO 
Pastorizzazione UHT (Ultra 
High Temperature, cioé a 
Temperatura Ultra Alta)
Uccide i batteri potenzialmente 
dannose, ma danneggia tutte le 
vitamine, i minerali e altri nutrienti 
contenuti nel latte.
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PERICOLO 
Pastorizzazione ad Alta 
Temperatura
Ucide gli enzimi, la maggior parte dei 
microorganismi benefici, e snatura le 
proteine. Questo latte è difficile da 
digerire.

Pastorizzazione a bassa 
temperatura
Scaldato sotto queste temperature, 
più enzimi e proteine rimangono 
intatte nel latte.

Attorno a 50° 
Gli enzimi iniziano a snaturarsi.



La maggior parte del latte commerciale viene pastorizzato ad alte temperature 
per distruggere i batteri resistenti al calore e dare al latte una maggior 
durata. La ultra-pastorizzazione (UHT) è un processo violento che porta 
il latte da una temperatura molto fredda fino a oltre il punto di bollitura in 
meno di due secondi e distrugge quasi ogni cosa benefica in esso contenuto.

Senza gli enzimi, il latte diventa molto difficile da digerire; 
questo danneggia il pancreas e può provocare il diabete e altre 
patologie.



Le leggi sulla pastorizzazione favoriscono le grandi aziende 
casearie e escludono i piccoli produttori che potrebbero 
invece vendere il latte crudo ai consumatori e vivere in modo 
soddisfacente anche con una piccola mandria di mucche. 

Essi devono invece certificare che il latte che producono non 
contenga nessun batterio dannoso per la salute.



I vitellini nutriti con il latte pastorizzato vivono male, e molti di loro muoiono 
prima dell’età adulta. Il latte crudo fermenta naturalmente con il tempo. Quello 
pastorizzato diventa putrido.



L’omogeneizzazione è un trattamento che impedisce la separazione 
della crema dal latte. E’ un metodo che disgrega le molecole grasse 
così che esse non possano salire alla superficie. Il consumo di latte 
omogeneizzato è stato riconosciuto come una causa delle patologie 
cardiache.



Alcuni ricercatori sloveni 
hanno scoperto che 
le sostanze grasse 
del  latte pastor izzato 
s i  accumulano nel le 
paret i  del le arter ie. 

Maja Tomkiewicz Vouk, un 
ingegnere chimico, sostiene 
che il latte omogeneizzato 
dovrebbe, come le sigarette, 
riportare il fatto che provoca 
dei danni alle arterie.

ATTENZIONE!
Il latte 

omogeneizzato 
provoca danni 

alle arterie



Il corpo umano non riesce ad assorbire 
il calcio dal latte omogeneizzato. 
Oltre a questo, la pastorizzazione 
distrugge molte delle sue proprietà 
benefiche, il che rende dannoso il 
consumo di latte commerciale. Esso 
è buono solo per le sue calorie.

Mucca
pazza

Latte a lunga conservazione UHT

Latte
omogeneizzato



Il grasso del latte commerciale viene omogeneizzato e tende a 
irrancidirsi. Se il grasso viene eliminato, il corpo umano non riesce 
ad assorbire e utilizzare le vitamine e i minerali presenti nella parte 
acquosa del latte tra le quali anche la vitamina A e delle componenti 
fortemente anti-cancerogene.

La vitamina D sintetica, che danneggia il fegato, viene aggiunta al 
latte per sostituire quelle naturali del complesso D.

www.weledahealth.co.za/farming/milk/item/209-raw-
milk-vs-pasteurized-milk



La maggior parte del latte che si trova in commercio viene
dalla mucca di razza Holstein, selezionata per produrre enormi 
quantità di latte, tre volte di più delle mucche di una volta. 
Essa necessita di un cibo speciale e di antibiotici per rimanere 
in salute.



Perciò, le loro 
mammelle 

possono arrivare 
a pesare più di 

50 Kg.

Le mucche vengono  
nutrite con un 

concentrato di proteine 
per spingere il loro corpo 
a dei livelli esasperati di 

produzione di latte.



Per produrre il latte l’industria casearia deve:
- Far fecondare ogni anno (artificialmente) la mucca 
per assicurarsi la massima produzione di latte.
- Uccidere i vitelli che non vengono utilizzati per la 
produzione di latte.
- Mandare al macello le mucche quando non producono 
più latte a sufficienza.
- In alcuni Paesi, nutrire le mucche con delle sostanze 
chimiche per far produrre loro più latte.
- Uccidere le mucche che non raggiungono una 
produzione ottimale di latte.
- Uccidere le mucche più deboli e che tendono ad 
ammalarsi in quanto i costi medici e di manodopera 
rendono antieconomico tenerle in vita.



Molti vitelli come questi non hanno mai visto l’erba o 
il sole perché vengono rinchiusi in recinti così angusti 
che non consentono loro nemmeno di potersi girare.

https://freefromharm.org/dairyfacts/



Sono nutriti con del ‘cibo’ malsano, privo di ferro per rendere la 
loro carne rosa, quella che piace di più ai consumatori. Dopo 3-5 
mesi vengono mandati al macello.



La maggior parte delle femmine sono destinate all’industria 
casearia, tutti gli altri vitelli dopo due settimane sono destinati 
all’industria della carne, a quella del cuoio o dei formaggi per 
la quale vengono uccisi per fornire il caglio.

www.youtube.com/watch?time_continue=50%v=wZcUrWAK-8Q



•	La durata naturale della vita di una mucca è di circa 20 anni. 
Ma l’industria della carne e quella casearia uccide le mucche

•	Alcune mucche vengono 
munte 2-3 volte al giorno, 
per 7-10 mesi all’anno.

http://www.animal-ethics.org/animal-exploitation-section/
animals-used-food-introduction/exploitation-cows-calves-steers/

Alcuni fatti

addirittura all’età di cinque 
anni a causa di una igiene 
inadeguata e per il rapido 
sfruttamento al quale sono 
sottoposte.



Spesso le macchine da mungitura provocano delle infezioni. Per 
pulirle si utilizzano delle potenti sostanze chimiche. Se la pulitura 
non viene eseguita correttamente, le mucche che vengono munte 
meccanicamente spesso soffrono di mastiti.

La mungitura meccanica non assicura che 
rimanga sufficiente latte per il vitello.





Al momento della nascita, il forte legame materno che esiste tra 
la mucca e il vitellino viene spezzato solo dopo pochi giorni.

La mucca è costretta a produrre 10 volte più latte di quello che il suo 
vitellino necessita. Questo latte viene utilizzato per scopi commerciali, 
e il suo vitellino viene nutrito con dei sostituti chimici del latte.



In una mandria di mucche protette di tipo europeo il vitellino può 
succhiare il latte dalla madre fino a sei mesi. In quel periodo berrà 
circa 5 litri di latte al giorno direttamente da sua madre, il che 
significa che in quei sei mesi avrà circa 900 litri di latte.



Se noi utilizziamo il latte che non viene bevuto dal vitello e continuiamo 
a mungere la mucca quando il vitello è stato svezzato, possiamo 
stimare di poter avere 10 mila litri di latte in più. In questo modo il 
rapporto è di circa 1 litro di latte per il vitello a 10 litri per le persone.



I prodotti della mucca



Una delle cose meravigliose dello 
sterco di mucca è che può essere 
seccato e usato come combustibile 
per cucinare.

Le mucche mangiano foglie, erba, paglia di frumento e cereali 
e masticano tutto per bene. Il loro sterco è composto da molte 
fibre combustibili.



I derivati della mucca possono essere prodotti nei paesi occidentali 
come viene dimostrato dalla fattoria Govinda dhama, in Inghilterra.

•	Fertilizzante del 
terreno

•	Ammendante
•	Incensi

•	Sapone Gobar
•	Olio Gauvasadhi
•	Nutrimento bio per 

le piante

•	Pani Gobar
•	Composto 

multi usi
•	Vermicompost



Invece di uccidere tutti i bovini che non producono latte, perché non 
utilizzare il loro sterco e la loro urina come fertilizzante, insetticida, 
farmaci naturali, prodotti per la pulizia e biogas? 

(solo per citare alcuni prodotti utili e commerciabili)

www.djjs.org/kamdhenu/awareness-desk/benefits-of-panchgavya



Il Panchgavya è un prodotto derivato da cinque sostanze che 
provengono dalla mucca. Viene utilizzato principalmente per 
rafforzare il sistema immunitario, uccidere i batteri nocivi ed 
espellere le tossine dal corpo. Di base nel Panchgavya si utilizzano 
5 prodotti della mucca: il ghi, l’urina, il latte, la cagliata e il gobar.

www.healclinic.in/blog/benefits-of-panchgavya-products/



Il Panchgavya viene descritto nei più antichi testi Vedici 
come un dono per l’umanità grazie alle sue proprietà 
curative e il benessere che procura.

https://thewire.in/politics/government-appoints-panchgavya-re-
search-panel-rss-vhp-members



Lo sterco di mucca

Vi sono due tipi di sterco di mucca che sono molto diversi tra di loro.



Tipo 1- Il concime prodotto da sterco di mucche che si nutrono 
in modo naturale, con cereali (non OGM), foraggio, legumi e 
erba fresca, punto! Questo tipo di concime non ha così tanti 
nitrogeni come altri concimi.

https://trueayurveda.wordpress.com/2014/04/09/cow-dung-uses-and-used-for-centuries/



Viene prodotto da erba e cereali, il che lo rende ricco di fibra e 
cellulosa. Ecco perché nel subcontinente indiano i panetti di sterco 
di mucca essiccato vengono usati come combustibile. Il concime di 
mucca naturale è ricco di sostanze organiche e fertilizzanti.

https://medicalxpress.com/news/2010-03-healthy-cow-dung-urine.html



Lo sterco di mucca è il miglior fertilizzante naturale e stabilizza 
la struttura del terreno.
L’esperimento di Horsfield, compiuto a Rothamsted, in Inghilterra, 
ha mostrato che l’applicazione di sterco di mucca sul terreno 
per un periodo di 20 anni ha prodotto una maggior quantità di 
humus e una maggiore produzione di orzo perfino anche dopo 
50 anni che l’applicazione del concime era stata sospesa.



Tipo 2 - Il concime di mucca che è prodotto da mucche che 
sono costrette a nutrirsi in modo artificiale con farina di ossa, 
segatura, letame di polli, scarti di pesce, ecc. e a cui vengono 
somministrati vari ormoni, antibiotici e altre sostanze nocive. 

Nonostante ciò, anche questo concime quando viene 
utilizzato appropriatamente può portare numerosi benefici 
alle coltivazioni.



Nell’antichità, alcune migliaia di anni fa e anche fino ad alcuni secoli 
fa, quando le mucche venivano nutrite esclusivamente con del cibo 
naturale e veniva permesso loro di pascolare liberamente, non vi 
era alcun effetto serra presumibilmente ‘causato dal letame delle 
mucche’, nonostante l’enorme numero di mucche che popolavano 
questo pianeta. 
Questa prova può essere tratta da antichi testi vedici come lo 
Srimad Bhagavatam.



Quando le ricerche scientifiche dichiarano che l’allevamento 
intensivo è una delle cause principali del disastro ecologico [il che è 
vero, come vedrete nel capitolo “Ecologia ed Economia”] sappiate 
che stanno parlando delle pesanti conseguenze dell’allevamento 
artificiale e industriale dei bovini e dell’industria casearia.



I principi essenziali per l’allevamento naturale e non violento 
delle mucche:

1)	Le mucche e i tori non devono essere uccisi in nessuna circostanza 
(devono essere protetti per tutta la vita);

2) Un vitello che nasce in Occidente dovrebbe essere svezzato a sei 
mesi (e non prima) e un vitello che nasce in India può continuare a 
ricevere il latte dalla madre se necessita;

3)	Possibilmente le mucche dovrebbero essere munte manualmente;

4) I tori che non vengono impiegati per la riproduzione dovrebbero 
venire addestrati in modo rispettoso, e le loro abilità dovrebbero 
essere utilizzate in modo produttivo;

5) Le mucche e i tori dovrebbero essere nutriti solo con prodotti 
naturali come erba, fieno, cereali, paglia e i vegetali più adatti a 
loro;



6) I vitellini non dovrebbero essere separati dalle loro madri fino 
alla fine del loro periodo naturale di svezzamento che dura circa 6 
mesi;

7) Le mucche e i buoi non dovrebbero mai ricevere dagli esseri 
umani maltrattamenti come, ad esempio:

a. Impiegare ormoni della crescita come steroidi, estrogeni ecc.

b. La fecondazione artificiale che può essere utilizzata solo quando 
non si riesce a mantenere un toro in condizioni ideali;

c. Far vivere le mucche in condizioni squallide;

d. Nutrirle con cibi per loro innaturali.

L’allevamento naturale dà un contributo all’economia globale e non 
lascia nessuna traccia negativa sull’ecologia del pianeta.



“Le nostre fattorie sono una parte 
estremamente importante del 
nostro movimento. Dobbiamo 
diventare autosufficienti coltivando i 
nostri cereali e producendo il nostro 
latte, in questo modo non ci sarà 
nessun problema di povertà. Quindi 
sviluppate queste comunità rurali 
il più possibile. Esse dovrebbero 
rappresentare dei modelli di società 
ideale che dipende dai prodotti 
naturali, non dalle industrie.”

A.C. Bhaktivedanta Swami 
Prabhupada (1896-1977)

(Conosciuto anche come Shrila Prabhupada, è il Fondatore e guida spirituale della 
ISKCON, o “International Society for Krishna CONsciousness”, cioé l’Associazione 
Internazionale per la Coscienza di Krishna)



Un latte di altissima qualità, 
da mucche protette e amate, 
costa di più per essere prodotto 
che il latte sovvenzionato dalle 
industrie.

Quindi il prezzo di questo latte 
di altissima qualità che deriva 
dalla protezione delle mucche 
dovrebbe essere incluso in ogni 
litro di latte che acquistiamo.

Questo perché chi protegge 
le mucche mantiene le 
mucche per tutta la loro 
vita e non uccide nessuna 
di loro.



Ecologia ed Economia



Gli allevamenti industriali sono una delle industrie più 
distruttive del pianeta. Ecco perché:



Gli allevamenti intensivi producono gas inquinante, e i 2/3 
delle emissioni mondiali di ammoniaca. L’ammoniaca è 
una delle cause principali delle piogge acide.



Le piogge acide provocano un notevole decadimento degli 
ecosistemi in quanto alterano la composizione chimica della 
terra, e gradualmente distruggono e uccidono la flora.
Gli allevamenti industriali apportano il 68% delle emissioni di 
ammoniaca (NH3) che sono il fattore principale delle piogge acide.  



I cibi artificiali con cui vengono nutrite le mucche 
contengono più proteine di quelle che esse possono 
assorbire, in parte perché alcuni aminoacidi presenti in 
essi non sono adatti all’alimentazione animale.

Come risultato, gli allevamenti sono responsabili 
del 65% delle emissioni di protossido di azoto, 
che sono 296 volte più distruttive del CO2.



Negli USA, 
ogni minuto vengono prodotti  

3.2 milioni di Kg. di escrementi, 
prodotti da vari animali allevati per la produzione di cibo.



Non dimentichiamo l’enorme quantità di escrementi che viene 
gettata illegalmente (o accidentalmente) nei fiumi e nei laghi, che 
possono raggiungere anche le falde acquifere.

Queste sostanze causano la morte di un gran numero di pesci e 
di flora acquatica. Quando la contaminazione raggiunge le falde 
acquifere sotterranee, causa malattie epidemiche e la morte di 
esseri umani e animali che bevono quell’acqua.



In ogni caso, l’inquinamento illegale delle acque non è imputabile 
alle mucche. Le mucche depositano lo sterco sul terreno. Sono 
gli esseri umani ignoranti che gettano nei fiumi grandi quantità di 
questi escrementi e causano dei seri danni ambientali e problemi 
di salute agli esseri umani e agli animali.



Lo sterco di mucca deve essere utilizzato con 
cura in quanto è una risorsa preziosa quando 
viene utilizzato in modo appropriato come 
fertilizzante. Questa pratica naturale 
eliminerebbe l’utilizzo di fertilizzanti 
chimici industriali che sono tossici e 
artificiali (e pongono delle serie minacce 
alla salute umana) e rovinano il terreno.



Ogni tre secondi vengono distrutti 1-2 acri di foresta pluviale, 
più o meno la superficie di un campo di calcio.

L’allevamento intensivo è responsabile 
del 65-70% della distruzione della foresta 
amazzonica.



L’allevamento intensivo è la causa principale 1) della estinzione 
delle specie; 2) delle aree morte oceaniche; 3) dell’inquinamento 
delle acque; 4) della distruzione dell’habitat.



Più di 1/3 della produzione mondiale di frumento 
è destinata agli animali. E’ una cosa razionale?



Questo campo coltivato ad alfalfa, che si trova nella Valle Imperiale 
in California, è irrigato dalle acque del fiume Colorado che ora 
riesce a malapena a raggiunge l’oceano.

Praticamente tutta questa erba, e milioni di acri di terra coltivata a mais e avena, 
vengono destinati a nutrire gli animali da allevamento. Non è forse questo uno spreco 
di risorse?



L’utilizzo sempre più massiccio di 
fertilizzanti chimici, di erbicidi e 
insetticidi ha tolto alla terra la sua 
fertilità e ha invaso di veleni la terra e 
la catena alimentare.
Ecco un triste esempio...



La comunità internazionale è rimasta sconvolta sentendo che l’India, una 
nazione nella quale l’uccisione della mucca è proibita, è diventata una delle 
nazioni leader per l’esportazione delle carni bovine, con Australia, USA e  Brasile.



Ma questo ‘successo’ ha un caro prezzo. I terreni dell’India, privati 
del nutrimento che viene dal letame ne stanno soffrendo. Inaridito 
dalle sostanze chimiche, il suolo si sta impoverendo e la terra si 
sta trasformando in deserto.

Il progetto di trasformare l’India in un deserto entro il 2050.



La terra necessaria per nutrire 1 persona per 1 anno:
- Vegetariano: 673 m2

- Carnivoro: 12,132 m2 (18 volte di più)



Per produrre 1 Kg di carne di manzo sono necessari da 8.3 kWh 
a 12.8 kWh di energia. Produrre 1 Kg di soia richiede al massimo 
0.86 kWh e per produrre 1 Kg di patate sono richieste solo 0.44 
kWh di energia.

(Lantbruksuniversitet, Università Svedese di Agronomia)



Nell’industria della carne  i manzi vengono macellati a 14-16 
mesi quando pesano circa 500 kg.

Una mucca consuma circa 20 litri di acqua al giorno e 14.5 kg 
di cibo. 7.300 litri di acqua e 5.300 kg di cibo all’anno.



Questi dati mostrano la quantità 
di acqua e di cibo che una mucca 
consuma direttamente.
Se noi moltiplicassimo i 5.300 
kg di cibo (tenendo conto che 
per produrre 1 kg di mais sono 
necessari 1200 litri di acqua) 
arriviamo a 31.800 litri di acqua per 
produrre 1 kg di carne di manzo.



La produzione di carne richiede molta più 
acqua di quella richiesta per le verdure. 
L’Istituto di Ingegneria Meccanica del 
Regno Unito ha scoperto che per produrre 
1 Kg di carne sono richiesti tra i 5.000 
e i 20.000 litri di acqua, mentre per 
produrre 1 Kg. di frumento sono 
necessari tra i 500 e 4.000 litri di acqua.



Il consumo di carne bovina ha un effetto anche sugli oceani. 
Per mantenere un numero così enorme di animali e per 
mantenerli sani, si devono utilizzare grandi quantità di 
antibiotici e di ormoni.

Queste sostanze chimiche che si trovano negli scarti animali 
vengono gettati nei fiumi e poi si riversano nei mari, fanno 
crescere piante infestanti e danneggiano l’ecosistema marino.



Le sostanze inquinanti arrivano negli oceani e creano 
delle enormi ‘zone morte’.

Il Golfo del Messico è un grande esempio di come gli scarti 
dell’industria della carne che vengono trasportati dalla corrente del 
Mississippi abbiano distrutto la barriera corallina e i loro abitanti. 
Questa particolare ‘zona morta’ ha una superficie di 21.000 km2.



Esiste un limite alla follia umana?

Tessuti infiammati



La produzione di sottoprodotti trasforma tutti gli scarti animali 
in vari prodotti ad uso domestico, agricolo e industriale, e 
anche in prodotti alimentari come il lardo o sego.

(Il sego viene fuso da ogni tipo di carne eccetto quella di maiale, 
ma il manzo è la carne che viene usata più spesso)



Questi prodotti possono includere parti grasse, ossa, frattaglie, e 
anche intere carcasse di animali condannati al macello, e quelli 
che sono morti nelle fattorie oppure durante il trasporto.



Ogni anno, l’industria nordamericana della 
produzione di sottoprodotti ricicla circa 
453.592.400 Kg. di materiale in decomposizione 
generato da bovini e volatili che viene processato 
dalle industrie alimentari e dai ristoranti. 
Questo tipo di industria trasforma questo 
materiale in cibo per animali da compagnia, 
saponi, vernici, fertilizzanti, cosmetici, esplosivi, 
dentifrici, candele, farmaci, cuoio, tessuti, 
lubrificanti, ecc.

www.youtube.com/watch?reload=9&v=HA1dVYyXc8Y



Le mucche sono diventate una delle attività più redditizie e i produttori 
stanno sviluppando molte nuove iniziative per fornire una carne e 
un latte di qualità.

Ma non ci stiamo spingendo troppo oltre con queste pratiche?



La fistolazione consiste nell’asportare una parte dell’addome 
della mucca e collocare un apertura di plastica sulla sua pelle per 
poter compiere degli esperimenti scientifici. E’ una vera e propria 
mutilazione per le mucche e causa loro molta sofferenza.

https//realfarmacy.com/hole-cows



Attraverso questa apertura, gli scienziati possono capire come 
funziona lo stomaco della mucca. Possono studiare la velocità di 
digestione dei diversi cibi. Comunque lasciare delle ferite aperte 
può permettere a vermi e altri organismi di contaminare il latte 
e la carne.

Questi animali non sono fatti per fare esperimenti e non sono delle 
macchine che possono essere smontate e modificate a nostro 
piacere.



Giochi di potere politico



Ogni anno la UE 
sovvenziona i prodotti 
dell’industria della 
carne. 

Le cifre superano 
alcuni  miliardi di 
euro.

Sovvenzionando l’esportazione 
nei paesi del terzo mondo, la UE 
genera un pericoloso impatto 
economico sulle comunità località 
di quei paesi.



E’ stato stimato che il consumo globale di carne raddoppierà entro il 
2050 passando da 229 milioni di tonnellate a 465 milioni di tonnellate.
Il consumo di latte aumenterà da 580 a 1043 milioni di tonnellate.
(dati FAO 2006)





Alcune delle organizzazioni a livello mondiale hanno una visione più 
realistica dei problemi globali connessi al consumo di carne e agli 
allevamenti industriali.

Mentre la popolazione mondiale sta sfiorando i 9.1 miliardi, nel 2050 
il consumo di carne e di prodotti del latte diventerà insostenibile, così 
dice il rapporto della UNEP (l’Ente delle Nazioni Unite che si occupa 
delle risorse sostenibili).



Il professor Edgar Hertwich, autore principale della relazione che 
abbiamo citato poc’anzi, afferma: “I prodotti animali creano più danni 
della produzione di materiali da costruzione come sabbia, cemento, 
plastica e metalli. La biomassa e il raccolto per nutrire gli animali 
causano dei danni pari a quelli dei gas generati dagli idrocarburi.”



Secondo una nuova relazione pubblicata dalla FAO, “Il settore 
dell’allevamento genera più emissioni di gas ‘effetto serra’, misurati 
come CO2 ed equivalenti, che quelli causati dai mezzi di trasporto. 
E’ anche una delle maggiori cause della degradazione della terra e 
dell’acqua.”

La “Food and Agriculture 
Organization” 

delle Nazioni Unite
tradotto in italiano come 

Organizzazione per il cibo e 
l’agricoltura

(aiutiamo a costruire un mondo senza fame)

Il logo riporta il suo motto in latino “fiat panis” 
cioé: “che ci sia pane”.



Nonostante tutte le informazioni che avete appena letto, 
profondamente immersi nella palude della corruzione, i 
leader del benessere globale (l’ONU) e il suo dipartimento, 
la FAO, da molti decenni sembrano essere più interessati 
a proteggere degli interessi monetari e politici, e si 
ostinano a non volere vedere le soluzioni.



“Dovremmo comprendere che tutta 
l’industria della carne è un grande scandalo 
per il pianeta. Distruggere le risorse della 
Terra è un crimine contro l’umanità. Ed 
è un crimine verso i nostri corpi che non 
sono fatti per un’alimentazione carnivora. 
Quella che vediamo è la ricetta per un 
disastro biologico, un disastro per la 
biodiversità, per le risorse d’acqua ed è 
un disastro climatico.”



Prove storiche della protezione della mucca



“Le mucche, i tori e i vitelli furono spalmati di un misto 
di curcuma e olio, arricchito con polveri minerali di vario 
genere. Avevano il capo ornato di piume di pavone, e il 
corpo coperto di ghirlande, di stoffe e ornamenti d’oro.”

(Srimad Bhagavatam, 10.5.7)



Apprendiamo dai più antichi testi dell’umanità, i Veda, messi per 
iscritto 5.000 anni fa, che la civiltà vedica era fiorente grazie al fatto 
di essere in armonia con tre principi di base: 1) le leggi spirituali; 
2) la protezione della mucca; 3) un agricoltura in armonia con la terra.



La civiltà vedica, diffusa un tempo su tutto il pianeta, forniva ai 
suoi abitanti una vita serena, in armonia con la natura e le leggi 
di Dio. In quei giorni quasi tutti erano vegetariani. Grazie alla loro 
consapevolezza spirituale e a un’alimentazione vegetariana, non vi 
era bisogno di avere una agricoltura industriale basata sul profitto.



Una sezione della società chiamati vaishya si dedicava alla 
protezione della mucca e ai metodi naturali di agricoltura. In quei 
giorni ‘cibo’ significava frutta, verdure, legumi, cereali, frutta secca, 
semi, miele, oli, spezie e prodotti del latte. Tutto veniva prodotto 
localmente. In questo modo non vi era bisogno  di conservare, 
refrigerare o trasportare gli alimenti su lunghe distanze perché 
le persone avevano del cibo fresco disponibile ad ogni momento.



Le mucche venivano tenute solo per i prodotti del latte ed erano trattate 
con cura e amore. Tutti i loro bisogni fisici ed emotivi venivano tenuti in 
considerazione. Come risultato davano una enorme quantità di latte.



Quando l’avidità umana si trasformò in uno sfruttamento 
brutale delle risorse naturali, dovuto al desiderio di profitto 
che annida nel cuore delle persone, la civiltà vedica cominciò 
a frantumarsi. Dalla Storia umana apprendiamo che tutti gli 
imperi che erano basati sull’edonismo, sullo sfruttamento e 
la violazione delle leggi spirituali e naturali, come l’antico 
Egitto, Babilonia, la Mesopotamia, la Persia, l’Antica Grecia, 
l’Impero Romano, l’Impero Ottomano... si sono sgretolati 
malamente e sono poi svaniti per sempre dalla faccia della terra.





Uno dei principi è la protezione degli animali (in particolare la 
mucca). E possiamo aspettarci, in un futuro a breve termine, un 
completo collasso dell’ecosistema del pianeta e sempre più guerre 
per le risorse rimaste: acqua, terra, cibo ed energia.



Nella Bhagavad-gita, la più antica scrittura 
sacra del mondo, Dio afferma che uccidere 
senza necessità altri esseri viventi è una delle 
attività  più colpevoli, che genera delle pesanti 
reazioni karmiche, sia individualmente che 
collettivamente.

A volte queste reazioni 
appaiono...

...nel nostro paese        ...nella nostra città    ...nella nostra famiglia



...nel nostro paese        ...nella nostra città    ...nella nostra famiglia



“Gli uomini non capiscono che uccidendo senza restrizioni così 
tanti animali anch’essi dovranno essere uccisi come animali nelle 
guerre. La reazione ci sarà. 

State uccidendo delle mucche e altri animali innocenti. La natura 
si vendicherà. Uccidere le mucche significa la fine della civiltà 
umana.” (A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada)



“Da tempo immemorabile stiamo soffrendo o godendo dei 
risultati delle nostre attività, ma possiamo cambiare i risultati 
del nostro karma, o delle nostre attività, e questo cambiamento 
dipende dalla perfezione della nostra conoscenza.”

A.C.Bhaktivedanta Swami Prabhupada



“Finché gli uomini massacrano gli 
animali, si uccideranno tra di loro. 
Certamente chi semina i semi 
dell’assassinio e del dolore non 
può cogliere la gioia e l’amore.”

Pitagora (6° secolo AC)



Negli ultimi 50 anni le attività 
umane hanno distrutto 1/3 della 
ricchezza naturale del pianeta e ora 
stanno creando un caos climatico. 
Nonostante questo i polit ici 
considerano la crescita economica 
più importante che mantenere 
il mondo abitabile per gli esseri 
umani.





Non acquistiamo più prodotti caseari industriali

diventiamo vegetariani



Quello di cui abbiamo bisogno oggi è ritornare ad un modello 
di allevamento umano, con mucche libere al pascolo e piccole 
fattorie, e un commercio diretto tra produttore e consumatore. 
In breve un sistema nel quale le mucche non vengono sfruttate, 
ma sono invece mantenute e protette per tutta la vita.



Per favore condividete questa presentazione. Forse non riusciremo 
a distruggere l’allevamento industriale delle mucche in un prossimo 
futuro, ma potremo aumentare molto la consapevolezza delle 
pericolose conseguenze di questa industria.



Se avete una fattoria, cercate di vendere il vostro 
latte crudo utilizzando delle macchine distributrici.

Potreste anche cooperare con altri produttori di latte 
formando una unione di produttori di latte crudo.



“Ognuno di noi può fare la 
differenza. Ogni atto di nutrirci 
in modo consapevole, cosciente 
delle conseguenze del nostro 
cibo, è un atto che cambia il 
mondo.”

Dr. Vandana Shiva

“Niente sarà così benefico alla salute 
umana e aumenterà le possibilità 
di sopravvivenza della vita sulla 
terra come l’evoluzione verso una 
alimentazione vegetariana.”

Albert Einstein



Per favore visitate https://www.hope-theproject.com/ e guardate il 
documentario H.O.P.E. What you eat matters
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